VERBALE N. 5

VERBALE DELLA RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 30 giugno 2008 alle ore 12:00, si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma, Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore AIPO Dott. Ing. Luigi Fortunato, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e il Dr. Filippo Cambareri in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Sutera Angela, De Martino Filomena, Zilli Luca, Musa Luisella, Vizzuso Giovanna, Manfredonia Michele, Morganti Cristian, Erbacci Pierpaolo; come delegato CGIL F.P. è presente Rampello Calogero; infine sono presenti per F.P. CGIL Ventura Adele, per CISL F.P. Borrini Vittorio, per UIL Fpl Acerbi  Dante Luciano.

Si discute  sugli argomenti iscritti all’o.d.g. inviato, dal funzionario per le Relazioni Sindacali Eccher Antonio, alle RSU e alle Rappresentanze Sindacali Aipo a mezzo posta elettronica, e concernenti i seguenti argomenti:

1. Modifica del Regolamento dei concorsi per le procedure relative ai CFL;

2. Stralcio Piano Occupazionale 2008, con verifica situazione personale oggetto di stabilizzazione;

Apre la seduta il Funz. per le Relazioni Sindacali Eccher Antonio, il quale dopo aver illustrato l’.o.d.g. propone di discutere relativamente alla modifica del Regolamento di Organizzazione dell’Agenzia con particolare riferimento alle procedure di reclutamento di personale con contratto di formazione e lavoro.

Lo stesso sostiene che è intenzione dell’Ente inserire negli eventuali prossimi  bandi precisa clausola, in base alla quale il vincitore ancor prima di chiedere una mobilità esterna ex art. 30 D.Lgs 165/2001 debba svolgere attività presso  l’Agenzia per un periodo minimo di almeno 5 anni a far data dalla trasformazione del contratto a tempo indeterminato, salvo il caso in cui la mobilità esterna, trascorsi almeno 2 anni dalla predetta trasformazione, costituisca condizione necessaria per il riconoscimento del beneficio di cui all’art. 33, comma 3, della legge 104/92. 

Acerbi Dante Luciano per UIL Fpl,  non concorda con la proposta avanzata dall’Amministrazione, ritenendo che la mobilità esterna ex art. 30 D.Lgs 165/2001 vada considerata una facoltà per gli Enti onde ottenere o meno l’assenso da parte dell’altra Amministrazione e che in ogni caso, così operando, i dipendenti in situazione di bisogno sociale si vedrebbero pregiudicare il riconoscimento ad un possibile trasferimento. Dunque non si ravviserebbero le motivazioni per inserire ulteriori limiti ad un istituto già positivizzato.

Anche la CISL F.P. con Borrini Vittorio è contraria all’apposizione di un vincolo ulteriore nella materia del trasferimento, visto che il datore di lavoro ha già il potere di concedere o meno il proprio nulla osta, per cui non si intravedrebbero gli estremi perché un’Agenzia con proprio regolamento debba limitare quello che è già stato disciplinato dalla norma giuridica. 

La RSU Sutera Angela e Erbacci Pierpaolo ravvisano l’evidente gravità dell’inserimento di una limitazione in condizione di Legge 104/92. I lavoratori hanno esigenze di ricevere garanzie lavorative e non ulteriori vincoli. 

Interviene il Direttore Aipo il quale precisa che la modifica  in atto andrebbe a tutelare non solo l’Agenzia ma anche il singolo lavoratore, istaurando, da subito, un rapporto con termini chiari e condivisi dalle parti.

L’Ente infatti ogni qual volta assume un lavoratore deve programmare una serie di attività di formazione per cui un trasferimento implica di indire ulteriori selezioni comportanti dei costi sia in termini temporali che economici. Per cui la modifica in questione si inquadrerebbe nell’ottica dell’efficienza e della programmazione degli uffici con interessamento soltanto per i nuovi reclutati e non per i dipendenti  già  presenti in Aipo.

La CGIL F.P. si associa alle osservazioni riportate dalle altre parti sindacali.

Dopo attenta discussione comunque le parti sindacali e l’amministrazione sottoscrivono la modifica avanzata al regolamento di organizzazione dell’Agenzia relativamente alle procedure di reclutamento di personale con contratto di formazione e lavoro computando nei 5 anni  di dovuta permanenza anche il periodo di formazione e, stralciando la parte relativa il riconoscimento della L.104/92.

Il Funzionario per le Relazione Sindacali ritiene doveroso presentare nella seduta del C.I. del 16/7/2008 uno stralcio del Piano Occupazionale 2008-2009 che integra e modifica quello precedentemente approvato nell’aprile 2007.

Tali integrazioni riguardano, l’Ufficio Legale presso il quale arriverà in mobilità esterna, in settembre, un dipendente inquadrato in categoria giuridica D3; poi sembra che in mobilità esterna arrivino anche due tecnici cat. giur. D3 per l’area Piemontese, mentre altri due istruttori tecnici dovranno essere reclutati attraverso il medesimo istituto.

Infine si farà l’ultimo concorso per invalidi per un posto di tecnico in cat. giur. B3. 

Il funz. Eccher aggiunge che verrà bandito un concorso per CFL in B3 per due posti dei quali uno sarà destinato alla segreteria della direzione e l’altro per l’Area Piemontese.

In seguito si discute della stabilizzazione dei precari con contratto a tempo determinato.

Il funz. Eccher chiarisce che la volontà dell’Ente, come più volte espressa, è quella di stabilizzare tali lavoratori che ormai da due anni sono impegnati nel contesto lavorativo di Aipo.

A tal fine l’Agenzia si riserva di verificare l’esistenza di servizi lavorativi presso altri Enti Pubblici utili per raggiungere il periodo minimo da parte del personale interessato. L’Agenzia per questo richiederà la necessaria documentazione agli Enti che saranno segnalati da detto personale.

Infine il funz. Eccher ricorda che già nel 2007, le parti sindacali e l’amministrazione in tema di personale precario da stabilizzare, avevano sottoscritto un buon accordo.

La RSU Erbacci Pierpaolo, chiede notizie su alcuni lavoratori che ad oggi si trovano in comando presso l’ufficio di Rovigo.

Eccher risponde che il Dirigente d’Area Veneto deve stabilire entro trenta gg. dalla  data di scadenza del comando se tali lavoratori possano ottenere una proroga o no.

Attualmente i posti in pianta organica esistono solo per lavoratoti in categoria giuridica C1 e non per  cat. giur. B3.

Acerbi Dante Luciano per UIL Fpl. sostiene che per un’Agenzia come Aipo la figura di B3 serve poco e comunque già Aipo negli anni passati aveva adottato una linea diversa promuovendo il personale in categoria giuridica C1: ritornare indietro sembrerebbe controproducente.

La RSU Luisella Musa chiede che i posti di cat. giur. D1 ( tecnico/amministrativi) lasciati liberi dal personale che ha effettuato la selezione in cat. giur. D3, siano utilizzabili per una riqualificazione del personale inquadrato in cat. giur. C.

Il funz. Eccher risponde che tale richiesta sarà affrontata in un periodo successivo.

Cambiando argomento, per la CISL F.P. Borrini,Vittorio chiede al Direttore se sussistano novità sul nuovo modello organizzativo.

Il Direttore risponde che si discuterà in breve tempo sulla sua impostazione e dopo le ferie si valuterà sul mod. org. da applicare immediatamente ed a un mod. org. che seguirà un percorso più lungo e sicuramente sarà più integrale.

Ventura Adele per CGIL F.P. chiede al Direttore che il mod. org. costituisca  una priorità per l’Agenzia visto che alcuni istituti vanno affrontati anche in relazione alla connessione che hanno con lo stesso.

Il Direttore risponde, sostenendo che AIPO ha anche delle esigenze legate alle sue funzioni e alle sue competenze, in primis è necessario individuare con certezza e precisione dove AIPO interviene ed opera come reticolo nelle quattro Regioni, anche in relazione con la convenzione con la Regione Emilia Romagna per la terza Cat.

Altra priorità è data dalla  “mission” di AIPO sulla navigazione sia con l’avvalimento con la Regione Lombardia sia con la Regione Emilia Romagna per quanto riguarda l’Arni.

Infine bisogna capire se una quota di oneri derivanti dalle concessioni di aree demaniali che vengono autorizzate potranno essere incamerate da AIPO oppure no. 

Chiariti questi aspetti fondamentali, l’organizzazione dell’Agenzia potrà conseguentemente disciplinare sia le risorse umane che i beni materiali necessari per  il relativo funzionamento. Si pensi, comunque, ad un’ottimizzazione dei Dirigenti, oppure ad una rivisitazione delle P.O. e quant’altro possa essere utile ai fini di una maggiore efficienza di AIPO.

Infine la RSU Morganti Cristian chiede di affrontare con la  Direzione il problema degli idraulici, da tempo accantonato.

Anche Luca Zilli rimarca la questione sostenendo che si è discusso da anni ma non si è arrivati mai ad una conclusione concreta.

Il funz. Eccher riassume l’escursus storico al Direttore.

Il Direttore ritiene di approfondire tale questione e a breve se ne discuterà.

In seguito con le parti sindacali si rimane concordi di fare l’integrazione alla stabilizzazione e al piano assunzionale in data 4.7.08 e il 23.7.08 di riunirsi per incominciare a discutere del fondo 2008.  

Parma 25.07.2008

Il Segretario Verbalizzante

                                                                                              Dr. Filippo Cambareri

